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Vista la legge regionale 9 novembre 2012, n. 23 (Disciplina organica sul volontariato e sulle associazioni 
di promozione sociale);  

Visto, in particolare, l’articolo 9 della citata legge regionale 23/2012, secondo cui la Regione sostiene le 
organizzazioni di volontariato iscritte nel Registro mediante la concessione di contributi, tra l’altro, per la 
realizzazione di interventi progettuali di particolare rilevanza e la Giunta regionale determina di norma, 
entro il mese di dicembre, sentito il Comitato regionale del volontariato, gli ambiti prioritari degli 
interventi da sostenere nell’anno successivo; 
 
Vista la deliberazione giuntale n° 2579 del 19 dicembre 2014 con cui è stato approvato in via definitiva 
il “Regolamento per la concessione dei contributi a favore delle organizzazioni di volontariato, di cui agli 
articoli 9, 10 e 28  della legge regionale 9 novembre 2012, n. 23 (Disciplina organica sul volontariato e 
sulle associazioni di promozione sociale).”; 

Dato atto che il Comitato regionale del volontariato si è validamente riunito in data 5 dicembre 2014 
ed ha ritenuto di confermare, nella sostanza, gli ambiti prioritari già individuati per l’anno 2014 e definiti 
con deliberazione della Giunta regionale n. 56 del 17 gennaio 2014, apportando solo alcune modifiche 
nell’ordine e nella definizione formale degli ambiti precedentemente indicati; 

Ritenuto pertanto di recepire, per l’anno 2015, le proposte formulate dal Comitato regionale del 
volontariato, nei termini seguenti: 

1. sostegno alla funzione educativa e di cura della famiglia a rischio di povertà e di 
marginalizzazione, per una piena inclusione sociale di ogni persona; 

2. percorsi di comunità e per rinsaldare i legami sociali e promuovere l’integrazione e l’inclusione 
sociale, la valorizzazione di beni comuni e l’economia solidale, favorendo processi di riflessione, 
confronto, partecipazione dei cittadini e delle realtà del territorio; 

3. promozione della cittadinanza attiva e del volontariato con i giovani e la scuola. 

Su proposta dell’Assessore alla cultura, sport e solidarietà; 

La Giunta regionale, all’unanimità 

DELIBERA 

 

1. Per quanto esposto in premessa sono individuati, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 
regionale 23/2012, i seguenti ambiti prioritari degli interventi progettuali di particolare rilevanza da 
sostenere nel corso del 2015: 

1. sostegno alla funzione educativa e di cura della famiglia a rischio di povertà e di 
marginalizzazione, per una piena inclusione sociale di ogni persona; 

2. percorsi di comunità e per rinsaldare i legami sociali e promuovere l’integrazione e l’inclusione 
sociale, la valorizzazione di beni comuni e l’economia solidale, favorendo processi di riflessione, 
confronto, partecipazione dei cittadini e delle realtà del territorio; 

3. promozione della cittadinanza attiva e del volontariato con i giovani e la scuola. 
  
                                                                                         IL VICEPRESIDENTE 
           IL SEGRETARIO GENERALE 
 


